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Al Presidente del Consiglio Regionale del Lazio

On. Mauro Buschini

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA

Oggetto:  Mancata vigilanza in merito alle  reazioni  avverse per l’iniziativa “Vax&Go”

promossa dalla Regione Lazio presso l’Aereoporto di Fiumicino

PREMESSO CHE 

- Quando si parla del bilancio costi-benefici a proposito dei vaccini è importante tener conto
del fatto che, invece di promuovere una vigilanza vaccinale attiva (cioè intervistare/visitare
periodicamente chi abbia accettato di farsi  vaccinare), si preferisce ricorrere alla vigilanza
passiva (cioè contare le eventuali  segnalazioni  spontanee di  reazioni avverse da parte di
medici di famiglia o ospedalieri, oppure dalle stesse persone vaccinate o dalle loro famiglie).

-  L’Agenzia Italiana del  Farmaco ha pubblicato il  sesto Rapporto di  Farmacovigilanza sui
Vaccini COVID-19. I dati raccolti e analizzati riguardano le segnalazioni di sospetta reazione
avversa registrate nella Rete Nazionale di Farmacovigilanza tra il 27 dicembre 2020 e il 26
giugno 2021 per i quattro vaccini in uso nella campagna vaccinale in corso.
Nel periodo considerato sono pervenute 76.206 segnalazioni su un totale di 49.512.799 
dosi somministrate (tasso di segnalazione di 154 ogni 100.000 dosi), di cui l’87,9% sono 
riferite a eventi non gravi, come dolore in sede di iniezione, febbre, astenia/stanchezza, 
dolori muscolari.
Le segnalazioni gravi corrispondono all’11,9% del totale, con un tasso di 18 eventi gravi 
ogni 100.000 dosi somministrate, indipendentemente dal tipo di vaccino, dalla dose (prima o 
seconda) e dal possibile ruolo causale della vaccinazione.
Come riportato nei precedenti Rapporti, indipendentemente dal vaccino, dalla dose e dalla 
tipologia di evento, la reazione si è verificata nella maggior parte dei casi (80% circa) nella 
stessa giornata della vaccinazione o il giorno successivo e solo più raramente oltre le 48 ore 
successive.
La maggior parte delle segnalazioni sono relative al vaccino Comirnaty (69%), finora il più 
utilizzato nella campagna vaccinale (70,6% delle dosi somministrate) e solo in minor misura 
al vaccino Vaxzevria (24,7% delle segnalazioni e 17,3% delle dosi somministrate), al vaccino 
Spikevax (5,2% delle segnalazioni e 9,6% delle dosi somministrare) e al vaccino COVID-19 
Janssen (1,1% delle segnalazioni e 2,5% delle dosi somministrate).
Per tutti i vaccini, gli eventi avversi più segnalati sono febbre, stanchezza, cefalea, dolori 
muscolari/articolari, dolore in sede di iniezione, brividi e nausea. Gli eventi avversi gravi 
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correlabili alla vaccinazione più spesso segnalati configurano un quadro di sindrome simil-
influenzale con sintomatologia intensa, più frequente dopo la seconda dose dei vaccini a 
mRNA e dopo la prima dose di Vaxzevria.
In relazione alle vaccinazioni cosiddette eterologhe a persone al di sotto di 60 anni che 
avevano ricevuto Vaxzevria come prima dose sono state inserite 27 segnalazioni, su un 
totale di 233.034 somministrazioni (la seconda dose ha riguardato nell’86% dei casi 
Comirnaty e nel 14% Spikevax di Moderna), con un tasso di segnalazione di 12 ogni 100.000
dosi somministrate. 

VISTO CHE

- Se risultano vaccinate (2 dosi) 3.071.000 persone nel Lazio, la sottostima delle segnalazioni
di reazioni avverse varia dal  0,6% al 3%.  Un tasso di segnalazioni-per-persona dello 0,3%
potrebbe  quindi  nascondere  una  frequenza  reale  di  reazioni  avverse,  sempre  per
persona, dal 6% al 30%.

CONSIDERATO CHE

- Il  27 luglio 2021 è stata annunciata in pompa magna dal Presidente della Regione
Lazio Nicola Zingaretti l’iniziativa “Vax&go”.   è la nuova Si prevede presso l’aeroporto
di Fiumicino  la vaccinazione “last minute” in collaborazione con Adr, Asl Roma 3 e Inmi
Lazzaro Spallanzani.

-  Si  fa  ogni  azione,  anche la  peggiore  ed irresponsabile,  per  ottenere  il  risultato  politico
annunciato  dall’Assessore  D’Amato  “Entro  la  prima  settimana  di  agosto,  il  70%  della
popolazione adulta avrà completato il ciclo vaccinale”. Tutto pur di ottenere un risultato per il
Lazio, da dare in pasto alla stampa ipervaccinista e per contrattare con il Governo.

- Senza coinvolgere ne’ la Commissione Sanità e ne’ la Commissione speciale emergenza
Covid-19,  è  già  stato  attivato  all’interno  del  Terminal  3  di  Fiumicino  il nuovo  punto
vaccinale dedicato ai passeggeri in partenza, arrivo e transito e agli operatori aeroportuali. Il
“Leonardo da Vinci” diventa quindi il primo aeroporto in Italia a disporre di un punto rapido
vaccini  che  si  aggiunge  all’hub  sanitario  in  funzione  dallo  scorso  11  febbraio  presso  il
parcheggio Lunga Sosta dello scalo, dove finora sono state vaccinate 250mila persone.

- “Questo è un messaggio chiaro: serve vaccinarsi. Speriamo che anche altri aeroporti delle
capitali  europee  seguano  questa  iniziativa”,  ha  dichiarato  il  presidente  della  Regione
Lazio, Nicola Zingaretti.
Senza  preoccuparsi  di  quello  che  succede  dopo  il  vaccino,  perché  tanto  i  viaggiatori,
vaccinati  e  felici,  saranno  già  lontani  dal  Lazio.  E  quello  che  succede  poi,  non  è  più
responsabilità di Zingaretti.
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- Se una persona deve prendere un aereo ed effettua la vaccinazione, avrà pochi minuti per
raggiungere il  gate e partire. Quindi qualsiasi tipo di verifica e monitoraggio delle reazioni
avverse è annullata, cosi’ come l’assistenza sanitaria che nei primi minuti/ore dall’inoculo del
vaccino  è  assolutamente  fondamentale.  O  peggio,  si  lascia  la  responsabilità  di  gestire
qualsiasi effetto negativo, grave o non grave (secondo Aifa il 12% dei casi segnalati è grave),
alla compagnia aerea che non ha alcun tipo di  assistenza medica all’interno del volo. Se
consideriamo poi un viaggio di almeno 2-3 ore, significa attendere tutto questo tempo prima
di poter intervenire sui casi pià gravi, solo una volta atterrati, dando l’intera responsabilità al
sistema sanitario del paese del primo scalo aereo (anche in paesi dove la sanità pubblica è in
condizioni molto precarie).
Sempre secondo Aifa, i casi di reazione negativa al vaccino sono per il 49,1% nello stesso
giorno della vaccinazione, quindi tutte le persone che decidono di compiere questo scellerato
e  irresponsabile  gesto  “vax&go”,  hanno  una  probabilità  molto  alta,  nel  caso  di  reazioni
avverse, di essere proprio a bordo dell’aereo senza alcuna assistenza medica.

- Il monitoraggio delle reazioni avverse e il pronto intervento in caso di qualsiasi patologia
grave o non grave che si  manifesta dopo il  vaccino,  dovrebbe essere una priorità  per  il
sistema  sanitario  della  Regione  Lazio.  In  questo  modo  invece,  non  solo  si  annulla
completamente il sistema di vaccinovigilanza passiva (senza alcun tipo di follow up) ma in più
si scarica completamente la responsabilità sulle compagnie aeree e su altri sistemi sanitari
esteri, esponendo colpevolmente i cittadini alla mancata assistenza sanitaria durante il volo.

TUTTO CIO’ PREMESSO, VISTO e CONSIDERATO

si  interroga  il  Presidente  della  Giunta  Regionale,  On.  Nicola  Zingaretti,  l’Assessore  alla

Sanità e integrazione Socio-Sanitaria, per sapere:

- quali benefici si intendano ottenere dalla pratica “vax&go”, in riferimento alla mancata

vigilanza delle possibili reazioni avverse nelle ore successive all’inoculo

- che accordi siano stati presi con le compagnie aeree per garantire l’assistenza medica

a bordo degli aeromezzi, in caso di qualsiasi tipo di reazione avversa

Roma, 28/07/21

IL CONSIGLIERE SOTTOSCRITTORE
Davide Barillari 
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